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“LEGGE QUADRO IN MATERIA DI ALCOL E PROBLEMI ALCOL CORRELATI”

A.A. ALCOLISTI ANONIMI APS

Alcolisti  Anonimi (A.A.) è una associazione di auto aiuto, iscritta in Italia nell'  albo delle APS
(Associazione di Promozione Sociale), in cui le persone con problemi di alcolismo si incontrano in
forma anonima e  mettono in  comune la  loro  esperienza  e  capacità  di  aiuto,  con  il  fine  di
risolvere  il  comune  problema  di  alcolismo.  L'unico  requisito  per  divenire  membri
dell'associazione  è  desiderare  di  smettere  di  bere,  l'associazione  si  sostiene  in  modo
completamente  autonomo  con  i  contributi  dei  propri  membri,  non  aderisci  ad  alcuna
confessione, idea politica o altra organizzazione ed i suoi membri operano esclusivamente con lo
scopo di rimanere sobri ed aiutare altri alcolisti a raggiungere la sobrietà. L'anonimato è uno
degli elementi basilari del recupero, ma esso riguarda solo i singoli membri e non l'associazione
che al contrario opera apertamente nella società tramite i suoi organi di servizio. L'anonimato ha
avuto e continua ad avere una finalità difensiva rispetto ai pregiudizi e allo stigma sociale spesso
riservato agli  alcolisti;  tuttavia la  sua funzione principale è quella  di  garantire una completa
uguaglianza fra tutti i membri del gruppo, al di là delle differenze sociali, culturali, economiche e
di storia personale; attraverso l'anonimato è più facile accettare e considerare tutti i membri del
gruppo allo stesso modo senza giudicare o escludere nessuno. Esso è ispirato dall’umiltà che
dovrebbe caratterizzare  il  cambiamento dei  membri  dell'associazione e dal  desiderio  di  non
apparire come singole personalità ma di essere accomunati nel medesimo percorso di recupero
senza distinzioni di stato sociale, di cultura, di età, di sesso, di credo religioso. Ecco perché i
membri di A.A. hanno liberamente scelto di non rivelare la propria identità a livello pubblico, e
cioè in radio, in televisione, nei filmati e negli articoli di stampa.

Il recupero è strettamente legato al servizio che gli alcolisti anonimi compiono volontariamente
e gratuitamente e che ha un solo scopo: portare il messaggio agli alcolisti ancora nel problema.
Ogni A.A. per mantenere la propria sobrietà cerca di raggiungere coloro che non riescono a
smettere di bere; non si sente investito di alcuna autorità e non si ritiene un terapeuta: è un
alcolista che parla a un altro alcolista mettendogli a disposizione la propria esperienza e quanto
ha appreso attraverso il Programma.

In Italia l'associazione A.A. Alcolisti Anonimi APS è attiva dal 1972 e attualmente consta di circa



452 gruppi presenti su tutto il territorio nazionale soprattutto nel centro nord, in alcune città la
presenza risulta abbastanza capillare. Ha rapporti e contatti con tutte le principali agenzie del
territorio,  offrendo  la  propria  collaborazione  a  trasmettere  il  messaggio  per  il  recupero
dell’alcolista, costituendo un riferimento consueto all’interno della rete alcologica nazionale. I
giovani e le donne sono in constante aumento.

Come è risaputo, gli  scogli  dell’alcolista sono da un canto quello di riuscire ad interrompere
l’assunzione di alcolici e dall’altro quello di scongiurare le ricadute, che d’un sol colpo possono
vanificare il lavoro fatto. Il passaggio da una precaria astinenza a una stabile sobrietà avviene se
si accompagna alla rottura dei vecchi schemi comportamentali un radicale mutamento interiore.

Ovviamente è difficile che ciò possa accadere in tempi brevi e senza aiuto, perciò occorre un
intervento costante, una motivazione alimentata di continuo e un sostegno esterno efficace. E’
soprattutto in questa fase che il Gruppo A.A. può rivelarsi uno strumento prezioso: partecipare
regolarmente  alle  riunioni  praticando  uno  specifico  Programma  di  recupero,  volto  al
cambiamento dello stile di vita, consente all’alcolista anonimo di rafforzare progressivamente la
propria  sobrietà  trovando  valori  nuovi  e  stimoli  propositivi  da  sostituire  a  quelli  tipici
dell’alcolista ancora nel problema.

Le riunioni di gruppo sono mediamente partecipate da circa 12 membri. Soltanto il 20% effettua
riunioni con cadenza di tre giorni a settimana. La maggior parte dei gruppi si riunisce con una
cadenza compresa tra due e un giorno a settimana. Circa il 15% effettua delle riunioni aperte
con cadenza mensile.  Alcolisti  Anonimi  si  propone un unico scopo:  la  sobrietà e il  recupero
stabile  dei  propri  membri  attraverso  il  Programma  e  la  trasmissione  del  Messaggio.
L’Associazione ha stabilito di perseguire questo scopo nel Gruppo e attraverso il Gruppo ed ha
individuato come modalità per farlo, in concreto, le riunioni “aperte” e le riunioni “chiuse” del
Gruppo. In una riunione aperta, come in una riunione chiusa, un Gruppo persegue la sobrietà e il
recupero stabile  dei  propri  membri  attraverso il  Programma, e  al  tempo stesso favorisce le
relazioni con il mondo esterno. Un Gruppo pertanto tiene una riunione aperta perché è uno
strumento di recupero (scopo di A.A. nel Gruppo) e perché contemporaneamente trasmette il
Messaggio a persone non appartenenti all’Associazione (scopo di A.A. attraverso il Gruppo).

L’approccio con A.A. è  mediato da una conoscenza attraverso familiari e amici, altri alcolisti,
professionisti, servizi, operatori socio-sanitari o media. Nel complesso l’informazione è arriva in
grande maggioranza attraverso i  primi  tre  canali  su indicati.  Interessante risulta  la  quota  di
persone che  si  sono affidate  a  internet  negli  ultimi  anni,  che ha portato  alla  frequenza un
numero di persone crescenti.

Area  di  maggior  miglioramento  rimane  sempre  la  famiglia,  fulcro  che  focalizza  sia  aspetti
negativi che positivi nelle storie di vita degli appartenenti ad A.A. Seguono a maggior distanza
anche tutti  gli  altri  settori  della vita.  Circa il  50% dei  Gruppi di  A.A.  risulta non intrattenere
rapporti con i Comuni e scarsa risulta la collaborazione con ACAT.

Le  attività  esterne  svolte  dai  Gruppi  riguardano principalmente  le  collaborazioni  con  Sert  o



servizi  analoghi,  con Ospedali,  con Comunità di  recupero,  attività di  informazione in ambito
scolastico. Mentre risultano limitate o assenti le collaborazioni con Cliniche private, Istituti di
pena, con giornalisti. Poca collaborazione nelle attività di formazione in ambito universitario,
nella attività di informazione Radio – Televisiva e nei convegni Comunali e/o Regionali.


